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Quaresima è la stagione delle ripartenze, della primavera che ritorna, della potatura
che salva la pianta, della vita che punta diritto verso la luce di Pasqua.
In quel tempo, Gesù… ed è come dire: in questo tempo, io. Perché quell’uomo è ogni
uomo, ogni luogo è quel deserto, in cui lo Spirito mi spinge sul bivio che si apre
davanti ad ogni scelta: “Hai davanti a te la vita e la morte. Scegli. Ma scegli la
vita!”(Deut 30,19)
Noi, siamo ciò che scegliamo. Matteo mette in scena un Nemico Intelligente che
propone cose ragionevoli, baratti vantaggiosi, del buon pane e un nuovo governo del
mondo. Se Gesù avesse risposto in un altro modo alle tre proposte del diavolo, non
avremmo avuto né la croce né il cristianesimo.
“Di’ che queste pietre diventino pane!”, prima tentazione. Se tu sei figlio di Dio, poiché
lo sei Figlio di Dio!, usa il tuo potere per te. Ma Gesù non ha mai cercato il pane a
suo vantaggio, si è fatto pane a vantaggio di tutti, e risponde offrendo più vita: Non
di solo pane vivrà l’uomo. Il pane dà vita, ma più vita viene dalla bocca di Dio. Tu hai
parole di vita eterna (Gv 6,68), parole che fanno viva, finalmente, la vita.
Seconda tentazione: Buttati, così vedremo uno stormo di angeli in volo; verranno a
prenderti, Dio l’ha promesso. La tentazione è fatta con la Bibbia in mano (sta scritto
che verranno…). La risposta di Gesù: non tentare Dio attraverso ciò che sembra il
massimo della fiducia nella provvidenza e invece ne è la caricatura, perché è solo
ricerca del proprio vantaggio.
Nella terza tentazione il diavolo alza ancora la posta: inginocchiati e ti darò tutto il
potere del mondo. Vuoi fare davvero il messia che cambia la storia? Assicura loro tre
cose: pane, interventi risolutivi e spettacolari, e poi un leader, e li avrai in mano. Ma
Gesù non cerca uomini da dominare, vuole figli liberi e amanti.
Scrive l’abate Antonio: «Togliete le tentazioni e più nessuno si salverà». Perché
scomparirebbero la scelta e la libertà stessa.
Le tentazioni sono un decreto di libertà. Il primo di tutti i comandamenti lo dimostra:
scegli! (Deut 30,19). Tocca a te imboccare una delle due strade, quella della vita o
quella della morte.
“Allora angeli si avvicinarono e lo servivano”. Il Signore manda angeli anche nella
mia casa: li manda a prendersi cura di me, sono quelle persone buone che sanno
inventare una nuova carezza, che hanno occhi di luce, che ti sorreggono con le loro
mani leggere ogni volta che inciampi. E se lo farò anch’io, vedrò realizzarsi il sogno
di Isaia (cfr. 58,7-10): Illumina altri e ti illuminerai, guarisci altri e guarirà la tua ferita.
Illumina altri e la tua luce sorgerà, come un meriggio di sole.
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Commento al Vangelo di Ermes Ronchi
DECRETO DI LIBERTÀ

Letture: Gen 2,7-9;3,1-7; Sal 50; Rm 5,12-19; Mt 4,1-11

tel:+393402532481
mailto:omarbianco2003@gmail.com
tel:+393406810323
mailto:c.pagnutti@tiscali.it
tel:+393402532481
mailto:omarbianco2003@gmail.com
mailto:omarbianco2003@gmail.com


San Paolo ci pone davanti a una verità
ineludibile: la nostra vita è un impasto di bene
e di male. Gesù è venuto per portare amore e
salvezza per tutti.
Con il dono del Battesimo ci risolleva dalla
condizione di peccato perché ci fa entrare
nell’amore infinito e misericordioso di Dio.
Il simbolo di questa prima domenica di
Quaresima è l’olio dei catecumeni che
simboleggia la grazia di Dio che non ci toglie
dalla lotta contro il peccato, ma ci permette di
sfuggire più facilmente dalla presa del male. 

PREGHIERA
Signore Dio,

che hai detto a Gesù “Tu sei mio Figlio prediletto”,
con il Battesimo hai fatto

anche di me un tuo figlio “prediletto”.
Allora, Signore, ero piccolo

e non potevo capire questo grande dono.
Oggi sono cresciuto e comincio a capire:

voglio dirti il mio grazie.
Grazie, Signore!

Nel Battesimo tu mi hai liberato dal peccato
e mi hai dato la grazia di rinascere come tuo figlio.

Grazie per il dono della fede, della speranza, della carità.
Grazie perché mi hai chiamato a far parte della tua famiglia,

la Chiesa.
Signore, ti prego, aiutami a vivere con gioia e fiducia

l’essere tuo figlio.
La mia vita, Signore, sia luminosa e splendente

perché illuminata dal tuo amore di Padre. Amen

MONIZIONE

QUARESIMA 2026
RINATI A VITA NUOVA

1  ̂DOMENICA:
LA VITA, UN IMPASTO DI BENE E MALE

Quaresima Missionaria 2026 - Che abbiano Vita!
Un pane per amor di Dio: i l progetto della 1a domenica

TANZANIA: SOSTEGNO ALL’ORFANOTROFIO DI MIGOLI

LA MISSIONE DI MIGOLI
Migoli è un villaggio della regione di Iringa dove, da oltre quarant’anni, operano le Suore Collegine
insieme ai sacerdoti parroci della parrocchia adiacente. Tra le molteplici attività a cui sono chiamate
ogni giorno, quella dell’orfanotrofio è certamente la più significativa, poiché vede le suore totalmente
dedite alla cura dei bambini che vengono abbandonati per diverse e drammatiche ragioni e
affidati al loro amore. I giovani del PEM, ogni estate, vivono brevi esperienze di servizio e di
conoscenza di questa realtà, vedendo con i propri occhi come l’amore sia capace di colmare i vuoti di
una vita segnata da abbandoni, lutti, povertà e fame. Attualmente le suore hanno in cura 35
bambini, alcuni dei quali neonati, giunti a loro da madri morte nel darli alla luce.
Prendersi cura di questi bambini ogni giorno comporta un’importante spesa economica per il cibo, le
medicine, il latte in polvere per i neonati (particolarmente costoso in Tanzania), l’istruzione, i
vestiti e le necessità quotidiane. Per rendersi il più possibile autonome, le suore dispongono di un
piccolo campo che desiderano trasformare in una serra, così da poter garantire cibo tutto l’anno,
anche perché le piogge sono sempre più scarse a causa dei cambiamenti climatici. La richiesta di
aiuto ammonta a 10.000 euro, somma che verrà consegnata direttamente dai giovani del PEM che
si recheranno a Migoli nel mese di agosto 2026.

PER DONARE
CAUSALE: PROGETTI QUARESIMA “UN PANE PER AMOR DI DIO”
IBAN: DIOCESI DI CONCORDIA - PORDENONE
IT 25 M 06230 12504 0000 15387080
Crédit Agricole Italia S.p.A. - sede di Pn Piazza XX Settembre, 19

TANZANIA
Facebook   @centromissionariopordenone
Instagram  @centromissionarioconcordia-pordenone
YouTube     @missioconcordia-pordenone



Cari fratelli e sorelle! La Quaresima è il tempo in cui la Chiesa, con sollecitudine materna, ci invita a rimettere il mistero di Dio al
centro della nostra vita, perché la nostra fede ritrovi slancio e il cuore non si disperda tra le inquietudini e le distrazioni di ogni
giorno. Ogni cammino di conversione inizia quando ci lasciamo raggiungere dalla Parola e la accogliamo con docilità di spirito. Vi
è un legame, dunque, tra il dono della Parola di Dio, lo spazio di ospitalità che le offriamo e la trasformazione che essa opera.
Per questo, l’itinerario quaresimale diventa un’occasione propizia per prestare l’orecchio alla voce del Signore e rinnovare la
decisione di seguire Cristo, percorrendo con Lui la via che sale a Gerusalemme, dove si compie il mistero della sua passione,
morte e risurrezione.
Ascoltare - Quest’anno vorrei richiamare l’attenzione, in primo luogo, sull’importanza di dare spazio alla Parola attraverso
l’ascolto, poiché la disponibilità ad ascoltare è il primo segno con cui si manifesta il desiderio di entrare in relazione con l’altro.
Dio stesso, rivelandosi a Mosè dal roveto ardente, mostra che l’ascolto è un tratto distintivo del suo essere: «Ho osservato la
miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido» (Es 3,7). L’ascolto del grido dell’oppresso è l’inizio di una storia di
liberazione, nella quale il Signore coinvolge anche Mosè, inviandolo ad aprire una via di salvezza ai suoi figli ridotti in schiavitù.
È un Dio coinvolgente, che oggi raggiunge anche noi coi pensieri che fanno vibrare il suo cuore. Per questo, l’ascolto della Parola
nella liturgia ci educa a un ascolto più vero della realtà: tra le molte voci che attraversano la nostra vita personale e sociale, le
Sacre Scritture ci rendono capaci di riconoscere quella che sale dalla sofferenza e dall’ingiustizia, perché non resti senza
risposta. Entrare in questa disposizione interiore di recettività significa lasciarsi istruire oggi da Dio ad ascoltare come Lui, fino a
riconoscere che «la condizione dei poveri rappresenta un grido che, nella storia dell’umanità, interpella costantemente la nostra
vita, le nostre società, i sistemi politici ed economici e, non da ultimo, anche la Chiesa».
Digiunare - Se la Quaresima è tempo di ascolto, il digiuno costituisce una pratica concreta che dispone all’accoglienza della
Parola di Dio. L’astensione dal cibo, infatti, è un esercizio ascetico antichissimo e insostituibile nel cammino di conversione.
Proprio perché coinvolge il corpo, rende più evidente ciò di cui abbiamo “fame” e ciò che riteniamo essenziale per il nostro
sostentamento. Serve quindi a discernere e ordinare gli “appetiti”, a mantenere vigile la fame e la sete di giustizia, sottraendola
alla rassegnazione, istruendola perché si faccia preghiera e responsabilità verso il prossimo. Sant’Agostino, con finezza
spirituale, lascia intravedere la tensione tra il tempo presente e il compimento futuro che attraversa questa custodia del cuore,
quando osserva che: «Nel corso della vita terrena compete agli uomini aver fame e sete di giustizia, ma esserne appagati
appartiene all’altra vita. Gli angeli si saziano di questo pane, di questo cibo. Gli uomini invece ne hanno fame, sono tutti protesi nel
desiderio di esso. Questo protendersi nel desiderio dilata l’anima, ne aumenta la capacità». Il digiuno, compreso in questo senso,
ci consente non soltanto di disciplinare il desiderio, di purificarlo e renderlo più libero, ma anche di espanderlo, in modo tale
che si rivolga a Dio e si orienti ad agire nel bene. Tuttavia, affinché il digiuno conservi la sua verità evangelica e rifugga dalla
tentazione di inorgoglire il cuore, dev’essere sempre vissuto nella fede e nell’umiltà. Esso domanda di restare radicato nella
comunione con il Signore, perché «non digiuna veramente chi non sa nutrirsi della Parola di Dio». In quanto segno visibile del
nostro impegno interiore di sottrarci, con il sostegno della grazia, al peccato e al male, il digiuno deve includere anche altre forme
di privazione volte a farci acquisire uno stile di vita più sobrio, poiché «solo l’austerità rende forte e autentica la vita cristiana».
Vorrei per questo invitarvi a una forma di astensione molto concreta e spesso poco apprezzata, cioè quella dalle parole che
percuotono e feriscono il nostro prossimo. Cominciamo a disarmare il linguaggio, rinunciando alle parole taglienti, al giudizio
immediato, al parlar male di chi è assente e non può difendersi, alle calunnie. Sforziamoci invece di imparare a misurare le
parole e a coltivare la gentilezza: in famiglia, tra gli amici, nei luoghi di lavoro, nei social media, nei dibattiti politici, nei mezzi
di comunicazione, nelle comunità cristiane. Allora tante parole di odio lasceranno il posto a parole di speranza e di pace.
Insieme - Infine, la Quaresima mette in evidenza la dimensione comunitaria dell’ascolto della Parola e della pratica del digiuno.
Anche la Scrittura sottolinea questo aspetto in molti modi.

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE LEONE XIV PER LA QUARESIMA 2026

Ad esempio, quando narra, nel libro di Neemia, che il popolo si radunò
per ascoltare la lettura pubblica del libro della Legge e, praticando il
digiuno, si dispose alla confessione di fede e all’adorazione, in modo
da rinnovare l’alleanza con Dio (cfr Ne 9,1-3).
Allo stesso modo, le nostre parrocchie, le famiglie, i gruppi ecclesiali e
le comunità religiose sono chiamati a compiere in Quaresima un
cammino condiviso, nel quale l’ascolto della Parola di Dio, come pure
del grido dei poveri e della terra, diventi forma della vita comune e il
digiuno sostenga un pentimento reale. In questo orizzonte, la
conversione riguarda, oltre alla coscienza del singolo, anche lo stile
delle relazioni, la qualità del dialogo, la capacità di lasciarsi
interrogare dalla realtà e di riconoscere ciò che orienta davvero il
desiderio, sia nelle nostre comunità ecclesiali, sia nell’umanità
assetata di giustizia e riconciliazione.
Carissimi, chiediamo la grazia di una Quaresima che renda più attento
il nostro orecchio a Dio e agli ultimi. Chiediamo la forza di un digiuno
che attraversi anche la lingua, perché diminuiscano le parole che
feriscono e cresca lo spazio per la voce dell’altro. E impegniamoci
affinché le nostre comunità diventino luoghi in cui il grido di chi
soffre trovi accoglienza e l’ascolto generi cammini di liberazione,
rendendoci più pronti e solerti nel contribuire a edificare la civiltà
dell’amore.
Di cuore benedico tutti voi e il vostro cammino quaresimale

FRATERNITA’ BETANIA
CHIESA GIUBILARE

Nel 2026 ricorreranno gli ottocento anni dalla
morte di San Francesco (1226–2026), un
anniversario di grande significato spirituale per
tutta la Chiesa.
La Fraternità Francescana di Betania, a San
Quirino (PN), sarà Chiesa Giubilare. 
I fedeli potranno qui vivere un pellegrinaggio e
ottenere l’indulgenza secondo le consuete
condizioni: confessione sacramentale,
comunione eucaristica, preghiera secondo le
intenzioni del Papa e distacco dal peccato,
insieme alla partecipazione alle celebrazioni
giubilari o ad opere vissute nello spirito
francescano, in particolare nella carità verso gli
ammalati e le persone impossibilitate a uscire
di casa.



INTENZIONI S. MESSE
21 - 27 FEBBRAIO 2026

SABATO

ore 18.00
S. Cuore 

+ Attilio
++ Alice e Mario Boccalon

++ Gianpaolo, Marco e Matteo
DOMENICA

ore 8.30
S. Cuore + Floriana

ore 10.00
Immacolata + Annamaria Eliseo

LUNEDI’

ore 18.00
S. Cuore ++ Renzo e Teresina Missinato

MERCOLEDI’

ore 18.00
S. Cuore

+ Danilo Darbo
+ Antonio Magagnin

+ Pierantonio Locatelli
VENERDI’ di Quaresima

ore 18.00
S. Cuore

++ def fam Pellizzetti e Tantulli
al termine della s. messa Via Crucis

VOLONTARIATO: CARCERE E COMUNITA’

APPUNTAMENTI 
SABATO 21 e DOMENICA 22
Rinati a Vita Nuova per i ragazzi/e del
catechismo (info in alto)

VENERDI’ 27 FEBBRAIO - 2° di Quaresima
al S. Cuore, al termine della s. messa feriale,
Via Crucis animata dai gruppi parrocchiali

SABATO 28 FEBBRAIO
ore 18 al S. Cuore s. messa animata dall’Agesci

L’Amm. comunale, invita tutti i cittadini a 3 incontri per
insegnare a riconoscere le diverse tipologie di truffe e
raggiri, da quelli on line a quelli porta a porta. Gli incontri si
svolgeranno giovedì 26/2 (Oratorio Borgomeduna), 5/3
(Oratorio Ss Ilario e Taziano) e 26/3 (Impianti Sportivi
Vallenoncello) alle ore 18:00. Ingresso libero.

La Pastorale Carceraria, insieme all’ass “Carcere e Comunità”,
propone una serata di conoscenza e informazione rivolta a
tutti coloro che desiderano avvicinarsi al mondo del carcere
e scoprire come offrire un aiuto concreto ai detenuti e alle
loro famiglie.  L’incontro si terrà mercoledì 25/2 alle ore
20.30 presso l’Oratorio di Azzano Decimo.

ATTENTI ALLE TRUFFE

Lo Studio Teologico “Card. Celso Costantini” invita al Dies
Academicus, ven 27/2 alle ore 16.30 in Seminario.
Prolusione della prof. Elena Beccalli, Magn. Rett. dell’Uni.
Cattolica del S. Cuore sul tema “L’umano nell’era
dell’intelligenza artificiale”. Saranno consegnati i diplomi di
Baccalaureato e Cultura Teologica.

DIES ACADEMICUS

Inaugurazione della Mostra “Ricordando Benedetto XVI.
Verso il centenario della nascita” sab 21/2 alle ore 17 presso
il Museo Diocesano di Arte Sacra Via Revedole, 1. La mostra
sarà visitabile fino al 12/4 con i seguenti orari: venerdì 15-18,
sabato, domenica e festivi 10.00-13.00; 15.00-18.00.
Visite guidate su prenotazione: info@euro-eventi.it

RICORDANDO BENEDETTO XVI

Uomini lun 23/02 e mar 03/03
Donne gio 26/02 e gio 05/03
ore 20.30 in chiesa al S. Cuore. Chi desidera partecipare
è sempre il benvenuto! Info: Vania 339 121 9834

CORO S. CUORE: PROSSIME PROVE

Ven 27/2 ore 18 a Castions di Zoppola “Protagonisti
della Vita” con: dott Morandini (ex magistrato), avv
Andrea Cabibbo (consigliere regionale), Forum Ass
familiari Fvg, Forum Famiglie Numerose, Caritas, Via di
Natale. Tavola rotonda sui servizi sul territorio. Segue
cena.  Prenotazioni: Elena Pujatti cell 3296717933

CONVEGNO MOVIMENTO PER LA VITA ODV

Dom 1/3 a Villotta di Chions (via Gemona 1), ore 11 s.
messa con don Dante Carraro e a seguire pranzo. Offerta
min 20 euro pro Ospedale in Sierra Leone. Info e
prenotazioni Cesare +393384796155.

CUAMM PER OSPEDALE IN SIERRA LEONE

Incontri quaresimali per i ragazzi e le ragazze
che frequentano il catechismo.
Ci vediamo in chiesa i fine settimana
21-22/02, 28-01/03, 7-8/03, 14-15/3, 21-22/03

sab alle 17.30 o dom alle 10.30 al S. Cuore
dom alle 9.30 all’Immacolata 

insieme ai catechisti per tante divertenti attività!
A seguire, chi desidera, potrà fare
servizio a messa come
chierichetto/a.

RINATI A
VITA NUOVA

RINATI A
VITA NUOVA
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Diretto da Steven e Sabrina Gunnell
per celebrare il 350° anniversario

delle apparizioni del Cuore di Gesù a
S. Margherita Alacoque in Borgogna.

Intreccia ricostruzioni storiche,
testimonianze dirette e riflessioni
teologiche offrendo uno sguardo
intimo su come il Sacro Cuore sia

diventato un simbolo di amore
misericordioso per milioni di fedeli.
Le diverse testimonianze ruotano
attorno a incontri personali con

Cristo avvenuti durante l’adorazione
del Santissimo, mostrando come la

devozione al Sacro Cuore tocchi ogni
strato sociale anche i più lontani

dalla Chiesa. È stato descritto come
“un catechismo popolare” con una

forte dimensione missionaria.
A Pordenone, sarà proiettato

il 2/3/26 alle 20
all’Uci Cinemas di Fiume V.to.






